
Piace molto «Arrivederci ragazzi» 
Deludono gli altri 
film della giornata veneziana, 
targati Turchia e Rft 

Bentornato Mr. Malie 
L'uomo del giorno è Louis Malie, ex francese d'A
merica Il regista, dopo una lunga parentesi umana 
e lavorativa negli Stati Uniti, è ritornato in Francia 
e vi ha girato il suo nuovo tilm. Non a caso, una 
storia autobiografica, un soggetto sulla Francia oc-
cupata dai nazisti che giaceva nel suo cassetto da 
molti anni. Si intitola Arrivederci, ragazzi. Ed è, 
per Louis Malie, un ritorno in grande. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 

• I VENEZIA Strano tipo 
Louis Mallo Cineasta ormai 
tra I più noti <• acclamati, in 
Francia sino alla metà degli 
anni Settanta se ne va di II a 
poco In America per girare un 
film a New Orleans Ricordate 
Pretty Baby? Si proprio quel
lo Attratto variamente dalla 
complessa resila statunitense, 
decide di restare oltre Atlanti 
co Anzi si accasa a Holly
wood, sposa I attrice Candlce 
Bergen mette al mondo un fi
glio, realizza alcuni altri film 
più o meno Importanti CI rife
riamo ad Atlantic City, Alamo 
Bay, Crackers, eie 

Quindi, a distanza di circa 
dieci anni dalla sua prima tra
sferta americana, eccolo di 
nuovo In Francia a casa Con 
In mento soprattutto un film 
che si rigira aentro, si può di
re, fin da quando aveva l cal
zoni corti e non sapeva pro
prio che sarebbe diventato, 
da adulto, un autore cinema-
lograllco Appunto Arrive
derci ramili Ori concorso a 
Venezia 87), un opera auste
ra che si rila direttamente ai 
più tormentosi ostinati ricordi 
dolln «lasso Malie poco meno 
che adolescente nella Francia 
desolala, atterrita del '43-'44 
sotto le angherie del tedeschi, 
la fame, I bombardamenti, la 
ferace persecuzione antisemi
ta Stimolato cosi da un idea 

che si portava appresso da ol
tre quaranl anni, Malie torna 
in patria nel settembre scorso, 
scrive di getto la sceneggiatu
ra e precettato tempestiva
mente un piccolo grande 
maestro della fotografia I el
vetico Renato Berta, dà il via 
alle riprese che si sono poi 
concluse nella primavera inol
trata dell 87 

Riallacciando In qualche 
modo le fila del rapporto che 
lo lega al suo paese, alla cultu
ra, al clima Ideale In cui si è 
formato, Louis Malie riacqui
sta di colpo quell'intensità in
trospettiva, quella sottigliezza 
psicologica che costituivano 
altrettante costanti di quel suo 
cinema -francese- già ricco di 
una raggiunta maturila stilisti
ca In particolare, Arrivederci 
ragazzi getta un ponte, un 
raccordo direno col pur con
troverso, drammaticissimo 
lacambe Uiclen (1974), sia 
per evidenti analogie temati
che, sia per II ripiegarsi solida
le, appassionato del cineasta 
verso situazioni, personaggi, 
questioni di grande momento 
storico-esistenziale quali le 
solfereme inenarrabili palile 
nel corso dell'ultima guerra 

In breve, Arrivederci ragaz
zi e la storia di un collegio 
religioso amministralo dal fra
ti, in un piccolo cenlro a qual
che centinaia di chilometri da 

Parigi, ove I rampolli delle fa
miglie borghesi più facoltose 
stanno al sicuro dalle Insidie 
della guerra e mandano avanti 
il loro corso di studi II frale-
rettore di slmile luogo è pale
semente un uomo sensibile al
le sofferenze dei perseguitati, 
dei vinti e quindi non ha cer
to alcuna esitazione nelle-
sporsi al pericolo pur di aiuta
re alcuni ragazzi ebrei a sot
trarsi alla cattura da parte del
la Qestapo ospitandoli sotto 
falso nome, nella sua scuola-
convitto 

In principio la cosa suscita 
vaghe perplesse curiosità Ira i 
ragazzi delle varie classi sco
lastiche, ma i nuovi venuti, ca
peggiati dal generoso Bonnet, 
si inseriscono presto nella pic
cola comunità Si verlllca, pe
rò, malauguratamente uno 
scontro abbastanza meschino 
Ira un frustrato e struttalo 
sguattero di cucina e I Intolle
rante cuoca Allontanato dalla 
comunità lo sguattero si pren
de allora la più terribile delle 

rivalse Denuncia il rettore e 
rivela alla Gestapo che nel 
convitto sono nascosti alcuni 
ragazzi ebrei. Immediata, sen
za pietà è la reazione dei tede
schi Repentina irruzione nella 
scuola, cattura del rettore e 
dei ragazzi ebrei e poi, per lut
ti, la deportazione nei campi 
di sterminio nazisti 

Raccontata con prosciuga
ta, essenziale sobrietà di ac
centi, di toni, la storia vera 
evocata da Louis Malie st im
prime subito negli occhi, nella 
mente come una testimonian
za destinala a durare Infatti. 
rifuggendo da ogni tentazione 
retonca, il rineasta francese 
dipana il doloroso rendiconto 
di una tragica odissea proprio 
attraverso i semplici gesti, le 
creatura!! emozioni coi quali, 
ad esemplo, it privilegiato ra
gazzo borghese Francois 
Quentin consacra il suo lega
me d'amicizia per la vita col 
pnma sospetto e poi amatissi
mo coetaneo ebreo Bonnet. 
D altronde, Malie è ben con-

Parla il regista francese 
«Ho fatto un film 
sulla cattiva coscienza 
della Francia occupata» 

«Il mio inverno del '44» 
È arrivato al «Crini» in gran segreto insieme a Can
dlce Bergen La quale - hanno subito avvertito 
quelli dell'ufficio stampa - è qui a Venezia in forma 
strettamente privata. Quindi niente appostamenti 
(per I paparazzi) e niente domande personali sulla 
moglie e sul figlio nato qualche mese fa (per i 
cronisti). Meglio così. Malie non ha bisogno di 
«colore» divistico per finire sui giornali. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

Mi VENEZIA L ultima volta 
che venne alla Mostra fu con 
Atlantic City un americanissi
mo e crepuscolare lllm nolr 
premialo con I exaequo Do
po di alloro, Louis Malie girò 
altri Ire film «made in Usa», My 
dmnerwith André Crackerse 
Alamo Bay, regolarmente 
bocciali dalle varie commis
sioni selezionatrici veneziane 
Adesso a sette anni da quella 
vittoria a metà II regista di 
Soffia al cuore torna a gareg
giare con un film Arnvederci 
ragazzi che più francese e 
autobiografico non si può 

Perché solo ora questo 
film? Non è una storta clas
sica da film d'esordio? 

È vero Ma ali epoca del mio 
debilito non avevo la maturità 
necessaria Fu due anni fa du
rante una pausa della mia 
esperienza americana che mi 
tornò In mente di prepoten
za la storia del ragazzi ebrei 
ospiti In un collegio e poi de
portati Ovviamente non I a 
vevo mal dimenticata però 
era avvolta da una sorta di do
loroso pudore 

t stato facile convincere 1 
produttori francesi a fi
nanziare Il film? 

No tuli altro La Resilienza e 
gli ebrei non Interessano più a 
nessuno, dicevano 11 fatto e 
che sulla fantomatica Resi
stenza dei francesi ci siamo 
raccontati per un buon quar 
lo di secolo un sacco di men
zogne La delazione ora ali or
dine del giorno Barble non 
avrebbe mai potuto lare quel 
lo che ha fallo se non fosse 

stato alutato da alcuni, anzi da 
molti francesi Arnvederci ra
gazzi, però, non e solo un 
lilm sugli anni turpi dell'occu
pazione nazista E, prima di 
tutto, la storia di un'amicizia 
difficile, all'inizio tormentata, 
poi cosi Ione da larmi ancora 
oggi soffrire Non dimentiche
rò mai quel terribile gennaio 
del 1944 Avevo solo undici 
anni, avrei dovuto ringraziare i 
miei genitori che cosi mi sot
traevano al rischi dei bombar
damenti, eppure quel collegio 
mi sembrava una condanna II 
freddo il cibo cattivo, le ca
merate umide Ricordo anco
ra che per rendere la vita un 
po' meno deprimente aveva
mo organizzato in segielo con 
I camerieri una specie di mer
cato nero Barattavamo la 
marmellata mandataci dai ge
nitori con sigarette e libri 
•proibitl>, proprio come si ve
de nel lilm 

In questi ultimi u n i lei I» 
lavoralo con divi del « l i 
bro di Buri Uncuter, 
Kellh Camdlne, Donald 
Sutherland. Qui, Invece, I 
veri protagonisti del film 
sono I bambini, tanti, ru
morosi, magari esibizioni-
iti. £ stalo facile? 

Sapevo benissimo che il mag
giore scoglio era rappresenta
lo dalla ricerca degli Interpre
ti La storia comincia in tono 
minore, come una tranquilla 
cronaca di vita di collegio, 
poi a poco a poco si trasfor
ma in tragedia Sono occorsi 
centinaia di provini (ho co 

mlnciato nel settembre 
dell'86) prima di scegliere 
I intero casi dei ragazzi L im
portante era distruggere qual
siasi velleità di esibizionismo 
mailatonale, di professioni-
smo Del resto, è sempre diffi
cile sapere se i bambini si ren
dono veramente conto della 
serietà delle situazioni che «gi
rano* Quando le Ss arrestano 
Bonnet, Il ragazzo ebreo, e e-
ra sul set un'atmosfera di ec
cezionale gravità Subito do
po per fortuna i ragazzi rico
minciarono a giocare e parla
re del falli loro Una cosa, pe
rò, mi piace pensarla Che il 
film non sia lo sguardo di un 
adulto sull Infanzia, ma il 
mondo degli adulti visto dal-
I infanzia Senza fronzoli, sen
za il corredo classico di «emo 
zioni finte» (la musica, il mon
taggio, i pnmi piani) che il ci
nema sfodera da sempre L'ar 
resto, ad esempio, è una nco-
struzione quasi (olografica di 
ciò che avvenne Per «colpire» 
il pubblico non avevo bisogno 
di altro 

•Arrivederci ragazzi» se
gna Il tuo definitivo ritor
no In patria o è solo una 
•vacanza» ebe al e voluto 
prendere? 

Ma io sono sempre tornato in 
Francia in questi anni Ho 
continuato a frequentare i 
miei figli, gli amici a tenere 
stretti i rapporti di lavoro Di
ciamo che la Francia è il mio 
passato, mentre I America è il 
mio presente Però che piace
re ritrovarsi a casal E lutto più 
facile 1 soldi per produrre un 
film si trovano prima, i rappor
ti con i tecnici sono migliori, 
si lavora in equipe senza le 
ansie tipiche di Hollywood 
Sono i francesi purtroppo, 
che non cambiano mai I miei 
connazionali vivono troppo di 
mode culturali di apriorismi, 
di idee ricevute lo sto in mez
zo con qualche contraddizio
ne Si dice che il mio cinema 
sia francese per eccellenza 
Eppure talvolta mi cinedo 

perche sono nato In Francia? 
Mi sento un errore 

Torniamo i l film. C'è chi 
tu Milito chet lo (viluppo 
naturale di «Incombe Lu
c ie» , Lei e d'accordo? 

Francamente e l'opposto. 
Quando scrissi la pnma sce
neggiatura di Lacambe Luaen 
il personaggio del «collabora
zionista» nasceva proprio in 
quel collegio della mia Infan
zia Poi mi son detto «Un gior
no o I altro il film sull'inverno 
del 44 lo girerò». E cosi ho 
cambialo storia e ho fallo di 
Lacombe un estraneo che vie
ne da un'altra parte della 
Francia Ma Joseph, il carne-
nere profetano che denunciò 
alla Gestapo i ragazzi ebrei io 
I ho conosciuto davvero E 
forse non e solo colpa sua se 
Bonnel e gli altri furono man
dati a morire nei campi di 
concentramento 

In che senso? 
Dovrebbe aver fatto caso alla 
scena dell arresto in classe 
Un momento di debolezza di 
Julien uno sguardo fa capire 
ali ufficiale della Gestapo chi 
è Bonnet C( rio, il ragazzo sa
rebbe stalo riconosciuto 
egualmente, ma nel corso di 
questi quarantanni ho finito 
col credere che anch'io ero 
responsabile di ciò che stava 
succedendo E una responsa
bilità più generale, legata alla 
mia classe, alla viltà dimostra
ta da molli francesi In quei 
Irangenii 

Proietti per II futuro? 
Una lunga, lunghissima vacan
za Questo f Im mi ha liberato 
la coscienza e svuotalo insie
me llfuluro'>Nonsochecosa 
mi riserva Potrei monre do
podomani the senso ha lare 
programmi? Un film. però, ce 
I ho in testa È la storia di una 
famiglia di americani in Sicilia 
Due culture che si Incontrano, 
con le loro ngldezze e le loro 
cunosltà Chissà se me lo fa
ranno lare 

sapevole del latto che con 
questo stesso film si è inoltra
to sul terreno accidentato, 
spesso impervio, proprio del 
suo grande, riconosciuto 
maestro, Robert Bresson E, 
se anche l'atmosfera, I inten
sità drammatica dell epocale 
Un condannato a morte e fug
gito restano pur sempre inimi
tabili, Arnvederci ragazzi ri
sulta comunque un opera pro
fondamente ispirata, assoluta
mente compiuta e convincen
te 

Altrettanto ispirato, ma ben 
altrimenti convincente ci è 
parso per contro II film turco 
Hotel Madrepatria di Omer 
Kavur (in concorso nella ras
segna ufficiale) E diciamo su
bilo perché II dramma mor
boso di cui è vittima ed eroe 
Zebercer, gestore appunto di 
un modesto albergo in una 
cittadina dell'Anatolia, prima 
coinvolge sul piano narrativo, 
poi però alla distanza ingene
ra assuefazione, sempre più 
marcalo disinteresse a causa 
della prevedibilità della vicen
da Infatti, ossessionato dalla 
presenza-assenza di una fan-
tasmallca donna, non a caso 
identificabile con le sembian
ze della madre morta, Zeber
cer si isola progressivamente 
da tutto e da tulli, sino a darsi 
la mone Impiccandosi nella 
stanza dove, secondo lui, 
avrebbe dovuto «ritornare» la 
donna del suoi desideri 

Il ritmo discontinuo della 
storia, la ripetitività prolunga
la di certi dettagli pregiudica
no, insomma, quel che avreb
be potuto essere il nobile, so
lidale compianto per una vitti
ma predestinala La storia di 
un marginale è al centro an
che delT'mpera seconda» del 
33enne cineasta tedesco Uwe 
Schrader. Proposto nel corso 
della Settimana della cntica, 

Il regista Louis Malie In basso una scena di «Arnvederci ragazzi», 
il nuova film presentato • Venezia 

Sierra Leone racconta infatti 
di un ex operaio metallurgico 
che dalla Repubblica federale 
tedesca emigra temporanea
mente nell Mnca nord occi
dentale, appunto nella Sierra 
Leone, per cercare in tal mo
do di crearsi una migliore po
sizione e di lare fortuna 

Dopo tre anni, rientrato in 
patria soliamo con un piccolo 
gruzzolo, lenta vanamente di 
naccasarsi con la risentita mo
glie Poi, girovagando da un 
posto all'altro nell'inutile cac
cia di buone occasioni per 
reinserirsi nella vita di tutti i 
giorni, si accompagna ad una 
«gazzella sventala e già dura
mente provata dati esistenza 
Ma durerà poco Un mattino, 
sceso ai bordi dell'autostrada, 

l'ex operaio chiede e trova un 
passaggio su un camion direi 
to verso non si sa dove ne 
ancor meno verso che cosa 

Se un pregio si vuole prò 
pno trovare in questo Sierra 
Leone realizzato con mestie
re sbrigativo e mezzi ali osso 
forse risiede proprio in quella 
concitazione, in quella rabbia 
incalzanti attraverso cui I em 
blematica figura dell ex ope 
raio incarna la condizione nel 
la quale i ceti proletari sono 
costretti a vivere Non di rado 
anzi a sopravvivere E un pro
posito che fa certo onore a 
Uwe Schrader, senza nulla to 
ghere al fatto che tanto e tale 
dramma avrebbe potuto tro 
vare espressione e forma più 
sottilmente articolale 

Per favore 
niente intreccio 
siamo portoghesi 
In Portogallo si fanno film che poi vedranno in 
venti persone, ed è psicologicamente malsano: lo 
racconta Paul Rocha, autore di Le montagne della 
luna dove accosta terroristi, movimenti messianici 
e le canzoni di Gianni Morandi. Preferirebbe 
filmare la stona di Cristo piuttosto che mettersi a 
spiegare sempre tutto. Per lui, la noia si combatte 
tradendo le regole della narrazione. 

p | E R A DETASSIS 

• r i VENEZIA Lento, ostico. 
reso ancor più complesso dai 
riferimenti alla cultura porto* 
ghese e dati intreccio con le 
suggestioni del (eslo giappo
nese d'ongine - ti romanzo di 
Genjt - di Shikibu Murasaki, ti 
film Le montagne della luna 
del cinquantaduenne lusitano 
Paulo Rocha ha diviso la enti* 
ca veneziana Ma ìl distaccato 
Rocha - che confessa di «non 
avere alcuna pietà per i propri 
personaggi' e di prediligere 
sempre I irrisione - sembra 
non curarsene E davvero cosi 
complicato entrare in questa 
vicenda che - in uno scenario 
portoghese fuori del tempo -
collega alla attualità politica il 
mito del dongiovannismo e 
contraddice con canzoni di 
Gianni Morandi le riflessioni 
sull oscuro mito del Sebastia 
ntsmo? 

«Il (atto è - dice Rocha con 
sorriso astuto - che detesto 
fare le presentazioni, colloca* 
re i personaggi, I epoca, co* 
struire quel che si dice 'l'in* 
treccio", adenre alle regole 
del romanzesco per cui biso
gna sempre spiegare tutto E 
una fase che m annoia Mi sa 
rebbe piaciuto filmare solo 
storie che tulli conoscono a 
memoria, che ne so quella di 
Cristo È più facile filmare «let
teralmente* il testo, come ho 
fatto per L'isola degli amori 
Sembra modernismo, avan
guardia e, invece, è solo una 
trascrizione letterale Le mon
tagne della luna è un'altra co
sa, si muove più sul versante, 
appunto, del romanzesco Ma 
è un'evoluzione anticommer-
ciale, perché i critici preferi
scono avere di te un'immagi
ne fissa, che non cambi 
Straub fa sempre Straub, Ro-
hmer fa sempre Rohmer Io 

mi diverto di più a lottare con
tro le mie abitudini-

Anche se non immediati, I 
riferimenti ali attualità politica 
portoghese, traspaiono nel 
film attraverso il mito del Se* 
bastianismo Di cosa si (ratta? 
•Il Sebastianismo è una va
riante dei vari movimenti mes
sianici un grosso movimento 
creatosi in Portogallo alla 
morte di Re Sebastiano, quan
do il paese perse (a propria 
indipendenza Ancora oggi, 
nel Nord del Brasile, si crede 
che Sebastiano tornerà per li
berare i poveri e, in Portogal
lo, questa credenza è durata 
secoli II male del fatalismo si 
intreccia cosi ali ottimismo II 
Sebastianismo non è scom
parso dalla nostra politica at
tuale popolo e partiti sono 
sempre alla ricerca di un Sal
vatore e, allo stesso tempo, 
sono sempre scontenti del 
leader Periodicamente ne 
trovano uno, che poi cacce
ranno Sa Cameiro, Cavaco 
Silva» 

In tutto questo perché il ri
ferimento al terrorismo italia
no' «E solo un prelesto, il mo
do di introdurre un po'di 'ita
lianità ironica e combattere 
la pericolosa tendenza del no
stro cinema verso un formali
smo troppo rigoroso In Por
togallo si fanno sempre meno 
film e il lavoro collettivo non 
esiste È inevitabile che au
menti il rischio di costruire del 
prototipi (rasili Si patisce una 
grande solitudine lavorare 
per una ventina di interlocuto
ri è psicologicamente duro, 
ossessivo, quasi malsano I 
nostri film non possono avere 
I equilibrio dei capolavori 
d altri paesi Ma che non sia 
proprio questo a dare loro un 
po' di charme in più?». 

AUDIOATTIVI - PROGRAMMATI - INTERATTIVI 
Inglese - Francese • Tedesco - Spagnolo 

a fascicoli e cassette 
per imparare le lingue straniere 

in modo semplice e naturale 

Con il f fascicolo di ogni corso: 
la prima cassetta e la prima dispensa 
del Grande Dizionario bilingue 
IN REGALO 

-un prezioso vocabolarìetto tascabile 
-42 schede di conversazione con le frasi 
chiave per comunicare all'estero 

E IN PIÙ "ON UNE" 
linea diretta con un esperto 
GRATIS a tua disposizione 

Con il 2° fascicolo di ogni corso 
in edicola il 4 settembre 
IN REGALO il vocabolarìetto tascabile (2° parte) 

• 1 1 ! l'Unità 
Martedì 
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